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SEGRETERIE E COORDINAMENTI TERRITORIALI 

VIGILI DEL FUOCO – REGGIO CALABRIA 

Reggio Calabria, 5 dicembre 2019 

Al Presidente della Repubblica Italiana 
Presidente Sergio MATTARELLA 
protocollo.centrale@pec.quirinale.it 
 

 

                                                                                                                                          e,  p.c.        Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
Prof. Giuseppe CONTE 
presidente@pec.governo.it 
 

Al Ministro dell’Interno  
On. Luciana LAMORGESE 
 gabinetto.ministro@cert.interno.it  

 

Al Capo Dipartimento dei VVF S.P. e D.C.  
Prefetto Salvatore MULAS 
ufficio.gabinetto@cert.vigilfuoco.it 
  

Al Capo Dipartimento Vicario e Capo del 
Corpo Nazionale VVF  
Dott. Ing. Fabio DATTILO 
capocorponazionale@cert.vigilfuo.it 
  

A S.E. il Prefetto di Reggio Calabria  
Dott. Massimo MARIANI 
protocollo.prefrc@pec.interno.it 
  

Al Direttore Regionale VVF Calabria 
Dott. Ing. Oliverio DODARO 
dir.calabria@cert.vigilfuoco.it 
 

Al Comandante  VVF di Reggio Calabria  
Dott. Ing. Carlo METELLI 
com.reggiocalabria@cert.vigilfuoco.it 
  

 

 

 

       

 Illustrissimo Presidente,  

Le scriviamo quale garante dell’Unità Nazionale affinché possa invertire la tendenza di abbandono 
della Calabria, denunciando un fatto ben preciso che impoverisce ulteriormente il territorio 
reggino. 
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 In queste settimane, nel silenzio assordante di tutti si è perpetrato l'ennesimo scippo alla 
Calabria: l'Amministrazione centrale VVF, infatti,  con un colpo di penna, ha cancellato quello che 
doveva essere il distaccamento di Rosarno, che avrebbe dovuto garantire il soccorso tecnico 
urgente in un territorio ad alto rischio, anche per fatti connessi alla malavita organizzata.  
 
 Tale distaccamento, già istituito attraverso un apposito decreto e per anni dichiarato SDR 
dall'Amministrazione centrale, quindi solo in attesa di assegnazione di personale e sede di lavoro, 
non è stato inserito nel decreto 2 dicembre 2019 a firma del Ministro dell’Interno che doveva 
conferire una giusta aliquota di personale per l’apertura effettiva. Ma vi è di più, poiché il 
distaccamento di Rosarno è scomparso anche dall’elenco delle sedi con interesse di apertura (SDR), 
come se non fosse mai stata aperta una riflessione su tale sede distaccata. Il paradosso è che in 
tutta Italia, sedi mai comparse all’attenzione delle valutazioni tecnico/operative 
dell’Amministrazione centrale, hanno ricevuto in assegnazione  personale per l’apertura, tramite il 
decreto poc’anzi citato, non si comprende in applicazione di quali criteri di scelta. 
 
 A nulla sono valsi i tentativi delle scriventi organizzazioni sindacali che da tempo, cercano di 
motivare con tutte le proprie forze, la politica a tutti i livelli, nazionale, regionale e locale, ed in 
ultimo anche S.E. il Prefetto di Reggio Calabria, per chiedere che non venga fatto un torto del 
genere al territorio Reggino e soprattutto al territorio di Rosarno, che ha sempre più bisogno di 
vedere lo Stato presente. 
 
 Non possiamo accettare che il comandante di Reggio Calabria che dovrebbe rappresentare le 
esigenze del territorio, possa rispondere in presenza di S.E. il Prefetto che il distaccamento di 
Rosarno è stato “cancellato” perché non esiste una sede disponibile, quando invece nella zona 
portuale di Gioia Tauro competente per territorio, ci sarebbe disponibile immediatamente la 
grandissima sede degli specialisti nautici VVF, che sarebbe dovuta diventare Polo Didattico 
Nazionale, anche questo disatteso e soprattutto alla luce degli innumerevoli spazi confiscati, in via 
definitiva, assegnati al Comune di Rosarno e da questo resi disponibili, che sarebbero potuti essere 
restituiti alla comunità, sotto forma di presidio di sicurezza per i cittadini. 

 
 Signor Presidente, in questo triste momento socio politico, dove la Sua figura istituzionale 
rappresenta senza ombra di dubbio un elemento di unità e positività, Le chiediamo sensibilità verso 
i problemi manifestati, affinché la politica inizi ad occuparsi dei Vigili del Fuoco anche della 
Provincia di Reggio Calabria e dei loro problemi e di conseguenza anche della sicurezza dei cittadini.  
 

Siamo certi che Lei saprà ascoltare il nostro grido di aiuto e nel ringraziarLa dell’attenzione, 
l’occasione ci è gradita per testimoniare la nostra stima nei Suoi confronti e porgerLe i più distinti 
saluti. 

 

 
FP CGIL VVF 

MEGALI* 
 

    FNS CISL VVF 
    STILO* 

      CONAPO 
       PONTARI* 

          CONFSAL VVF 
          CANALE* 

 
 
 
 
 
 
 

 

   

 
 

   

*Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo posta elettronica, ai sensi dell’art. 3, comma 2, D. Lgs. n. 39/93. 


